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La Serenissima 

AIM Abu Dhabi: il Segretario Righi 

speaker nel panel voluto dal Ministro 


eSceicco Nahyan bin Mubarak AI Nahyan 

L'intervento si è tenuto sulla tematica dell'economia sostenibile 

Si è conclusa ieri la missione del Segreta
rio di Stato per l'Industria, l'Artigianato e il 
Commercio Fabio Righi ad Abu Dhabi dove 
ha preso parte all'edizione 2023 di AIM, 
l'Annual lnvestment Meeting organizzato 
dal Ministero per l'lndustria e la Tecnologia 
Avanzata degli Emirati Arabi con il sostegno 
di UNIDO, l'Organizzazione per lo Sviluppo 
Industriale delle Nazioni Unite e ITP Net
work. 
Dopo alcuni incontri tecnici con imprendito
ri ed investitori il Segretario Righi aveva so
stenuto nella giornata di ieri un importante e 
pragmatico bilaterale con il Ministro di Stato 
per il Commercio estero degli Emirati Arabi 
S.E. Thani bin Ahmad AI Zeyoudi e con la 
Camera di Commercio di Abu Dhabi. 
Ieri mattina una sessione di interviste con la 
stampa locale e specializzata. Evento centra

le di oggi l'intervento del Segretario di Sta
to al Panel voluto da Sua Eccellenza Sheikh 
Nahyan bin Mubarak Al Nahyan, Ministro 
della Tolleranza e della Coesistenza degli 
Emirati Arabi Uniti sul tema "Promuovere 
un'economia di mercato sviluppata attraver
so le politiche educative, la tolleranza e la 
diversità". 
AI termine dell'incontro il Segretario di Stato 
Fabio Righi è stato invitato insieme all'Am
basciatore di San Marino negli Emirati Arabi 
Elisabetta Bucci nella sua residenza. 
"Siamo davanti ad emergenze per cui il mon
do ha poco tempo per intervenire -ha detto 
il Segretario di Stato Righi nel suo inter
vento- pensiamo alle sfide della transizione 
ecologica, digitale, energetica rispetto alle 
quali non abbiamo ancora soluzioni definiti 
ve e che dipenderanno dalla nostra capacità 
di evolverci, di sviluppare nuove soluzioni, 
nuovi modelli, una migliore gestione del
le risorse. In questo percorso credo ci siano 
due elementi importanti e fondamentali: il 
primo è un maggiore ascolto della politica; il 
secondo è lo sviluppo di una rinnovata cul
tura imprenditoriale che non veda il sempli
ce profitto come unico risultato dell'attività 
imprenditoriale. Dobbiamo implementare gli 
sforzi perché le nostre scuole, le nostre uni
versità siano sempre più connesse -ha detto 
Righi-; raggiungere accordi che favoriscano 
l'internaziona!izzazione deJle nostre imprese 

ed elaborare un nuovo modello economico e 
culturale ma soprattutto nuovi strumenti che 
possano condurre i nostri paesi verso una 
maggiore e più piena internazionalizzazio
ne. Dobbiamo creare sempre più un contesto 
che porti il sistema di imprese private a con
tribuire al raggiungimento delle sfide sociali 
che ogni paese oggi ha e in questo la politica 
ha il compito di fornire tutti gli strumenti. 
La politica e l'impresa sono mondi fatti da 
persone e quindi lo sviluppo dei nostri si
stemi economici e sociali non dipendono da 
null'altro se non dalla capacità delle persone 
provenienti anche da paesi diversi, da cultu
re diverse, a volte distanti, di poter lavorare 
insieme, e per poter lavorare insieme noi non 
dobbiamo dirlo solo a parole dobbiamo farlo 
nei fatti, dobbiamo abituarci a farlo. Sono fer
mamente convinto -ha concluso il Segretario 
di Stato all'Industria Fabio Righi- che questi 
obiettivi non dipendano solo dalla capacità 
dei singoli paesi di creare nuovi uffici, di fare 
nuovi piani, nuovi progetti o di stanziare 
ingenti risorse economiche ma dalla loro ca
pacità di lavorare insieme e dalla capacità di 
creare nuove opportunità per le nostre azien
de per poter prosperare e sviluppare rapida
mente il proprio business e garantire così un 
futuro migliore per i nostri cittadini e per il 
nostro pianeta, rimettere al centro i valori 
della libertà, dell'inclusione, della tolleranza, 
dell'ascolto, del la collaborazione". 

Oggi incontro tra i delegati CSdL e i Segretari Generali CGIL 

di IEmilia Rom,agna, Marche e province limitrofe 


È un incontro speciale quello che nella 
giornata di oggi attende i delegati e rap
presentati sindacali CSdL, a partire dalle 
ore 9.30 presso la sala Montelupo di Do
magnano: protagoniste saranno le dele
gazioni CGIL delle regioni Emilia Roma
gna e Marche e delle Camere del Lavoro 
di Rimini, Forlì, Cesena, Pesaro-Urbino, 
rappresentate dalle rispettive Segreterie 
Generali. 
Questa riunione nasce dalla volontà di 
ampliare ulteriormente gli storici e profi 
cui rapporti tra CSdL e CGIL, culminati lo 
scorso P settembre con la firma - che ha 
avuto il prestigioso suggello del Segreta
rio Generale Maurizio Landini - dell'accor
do per la doppia affiliazione. 
Con l'incontro di oggi, la CSdL intende 
fornire ai propri delegati e rappresentanti 

sindacali una ampia illustrazione dell'atti 
vità che la stessa Confederazione Genera
le Italiana del Lavoro svolge nella vicina 
realtà italiana a tutela dei lavoratori e dei 
pensionati, sia a livello nazionale che ter
ritoriale, direttamente dalla voce dei suoi 
massimi dirigenti. 
Lo spirito dello stesso accordo per la dop
pia affiliazione è quello di far sì che si svi
luppino iniziative e percorsi di formazio
ne, anche per i dirigenti e i rappresentanti 
sindacali, al fine di ampliare il bagaglio di 
conoscenze necessario per svolgere al me
glio il proprio ruolo nel paese e all'interno 
dei singoli luoghi di lavoro. La collabora
zione tra le organizzazioni sindacali, sia 
nei rapporti bilaterali che all'interno delle 
confederazioni sindacali europea e inter
nazionale, è sempre più importante, so

prattutto in questa era di globalizzazione 

in cui il potere economico e le problemati

che di carattere sociale assumono dimen

sioni transnazionali. 

Nei mesi scorsi, la partecipazione di una 

delegazione CSdL ai Congressi provincia

li, regionali e nazionale della CGIL aveva 

permesso di conoscere meglio e approfon

dire le varie problematiche che riguarda

no il mondo del lavoro e il contesto sociale 

italiano, e sugli obiettivi che la stessa CGIL 

intende raggiungere. 

Ora questa possibilità di conoscenza e di 

confronto con la vicina realtà italiana vie

ne estesa ai delegati e rappresentati sin

dacali della CSdL: sarà sicuramente utile, 

dato che molte problematiche e dinamiche 

del mondo del lavoro e della società sono 

comuni. 



